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V COMMISSIONE

SINTESI N. 21 DEL 6 GIUGNO 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

PROSEGUIMENTO ESAME

- DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 148: "ISTITUZIONE  DELLA ZONA DI SALVAGUARDIA DEI BOSCHI E DELLE ROCCHE DEL ROERO" PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI: SUINO, RIBA E MULIERE 

- DEL DISEGNO DI LEGGE N. 443: "ISTITUZIONE DELLA ZONA DI SALVAGUARDIA DEI BOSCHI E DELLE ROCCHE DEL ROERO".

Come sintetizzato nell’iter, nell’ultima seduta del 28 marzo 2003 la Commissione era giunta all’approvazione dell’art. 5 del DDL 443. 

Nella seduta odierna si riprende l’esame parallelo dei due provvedimenti, utilizzando un testo comparato, partendo dagli articoli relativi alla vigilanza.

· L’art. 6 del DDL 443 e l’art. 6 della PDL 148, entrambi dedicati alla vigilanza, sono approvati a maggioranza senza modifiche.

· Per ciò che riguarda gli articoli relativi al Piano d’area, l’art. 7 del DDL 443 e il parallelo art. 7 della proposta di legge sono approvati senza modifiche entrambi all’unanimità.

· In tema di sanzioni, l’art. 8 del disegno di legge è approvato a maggioranza con la modifica tecnica che comporta lo slittamento del comma 5 contenente la norma, di carattere finanziario, riguardante la riscossione delle somme al successivo art. 9 (disposizioni finanziarie) più pertinente. Il parallelo art. 8 della PDL 148 con la sola modifica data dalla soppressione del comma 3 riguardante il richiamo alle leggi urbanistiche è anch’esso approvato a maggioranza.

· Infine si esaminano le disposizioni finanziarie. Pertanto, l’art. 9 del DDL 443 arricchito dal comma aggiuntivo sulle somme riscosse per le sanzioni, è approvato a maggioranza il parallelo art. 9 della PDL 148 che i proponenti adeguano al testo del ddl. 

Al termine viene approvato a maggioranza il testo unificato del disegno di legge n. 443 nel quale confluisce la PDL 148.

Esprimono voto favorevole i Gruppi F.I., A.N., D.S., I Democratici-l’Ulivo, Gruppo Misto M.P.E.

Non partecipa al voto il Gruppo Radicali Lista Emma Bonino.

È nominata relatrice la Consigliera Suino.

Il provvedimento, così approvato, sarà inviato alla Commissione Bilancio per il parere di competenza.

INIZIO ESAME

A SEGUITO DELLE CONSULTAZIONI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 416
"ISTITUZIONE DEL PARCO NATURALE DEL MONTE SAN GIORGIO, DEL PARCO NATURALE DEL MONTE TRE DENTI-FREIDOUR, DEL PARCO NATURALE DI CONCA.
Come indicato nell’iter dei lavori, la seduta precedente svoltasi il 10 gennaio 2003 era stata dedicata alle consultazioni.

Nella seduta odierna, si prende visione delle memorie pervenute dai consultati di cui è stata elaborata una sintesi.

La Commissione ha convenuto sull’opportunità di rinviare l’esame del disegno di legge in quanto uno dei soggetti tra i più interessati dall’istituzione delle aree protette ha appena comunicato di voler integrare le proprie memorie a seguito di ulteriore ricognizione cartografica. L’accertamento riguarda il confine del Parco Naturale del Colle del Lys relativamente alle proprietà immobiliari della Provincia di Torino insistenti nel territorio del comune di Viù.

I Commissari potranno così svolgere in modo più completo gli approfondimenti necessari.

PRIME DETERMINAZIONI

IN MERITO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 349 “LEGGE REGIONALE 4 SETTEMBRE  1979, N. 57, ARTICOLO 8. LEGGE REGIONALE 22 MARZO 1990, N. 12, ARTICOLO 25. VARIANTE AL PIANO NATURALISTICO DEL PARCO NATURALE DEI LAGHI DI AVIGLIANA APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 1092/9785 DEL  20 LUGLIO 1989.”
La proposta di deliberazione n. 349 si prefigge lo scopo di proporre al Consiglio regionale l’approvazione del Piano particolareggiato esecutivo dell’Area attrezzata del Parco naturale dei laghi di Avigliana allegato, quale variante del piano naturalistico e che tale variante produca gli effetti previsti dalla normativa in materia di beni ambientali la quale prevede che le regioni sottopongano a specifica normativa d'uso e di valorizzazione ambientale il relativo territorio mediante la redazione di piani paesistici o di piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesistici ed ambientali.
Data la complessità e specificità della materia in trattazione la Commissione Ha stabilito di richiedere memorie scritte entro la fine del prossimo mese di Giugno, agli enti ed alle associazioni interessate, lasciando in visione il provvedimento complesso presso la segreteria della Commissione.

INIZIO ESAME

A SEGUITO DELLE CONSULTAZIONI DEL DISEGNO DI LEGGE N. 496
“MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 14 NOVEMBRE 2001, N. 29 (ISTITUZIONE DELLA ZONA DI SALVAGUARDIA DEL BOSCO DI CASSINE)”.
È stato iscritto nell’ordine dei lavori odierni un punto aggiuntivo dedicato all’esame del DDL 496. A tal fine la Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità.

Con il disegno di legge in esame si propone l’ampliamento della Zona di salvaguardia del Bosco di Cassine, attraverso le modifiche alla legge istitutiva l.r. 29/2001 in merito alle quali è stato predisposto un testo comparato, su una parte del territorio dei comuni Mombaruzzo e di Bruno in Provincia di Asti. In tal senso gli stessi comuni avevano formalmente formulato richiesta.

Oltre a ciò, la stessa Provincia di Asti ha classificato l’area oggetto dell’ampliamento di interesse naturalistico e paesaggistico.

Il provvedimento è stato sottoposto a consultazioni nella precedente seduta i cui contenuti sono presentati in sintesi quest’oggi.

Gli articoli 1, 2, 3. 4, 5, 6, 7, 8 e 9 del DDL 496 sono approvati senza modifiche a maggioranza.

Così anche l’intero testo è approvato a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i Gruppi F.I., A.N., Lega Nord Piemont Padania, D.S.

Non partecipa al voto il Gruppo Radicali Lista Emma Bonino.

È nominato relatore il Consigliere Rossi Oreste.

Il provvedimento sarà inviato alla Commissione Bilancio per il parere di competenza.

CALENDARIO DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE.
Nella seduta odierna la Commissione ha convenuto sull’opportunità di rinviare ad altra data il sopralluogo in Val Lemme e ad Arquata Scrivia (AL) previsto per il 20 giugno 2003 per l’impossibilità logistica di effettuare il sopralluogo in mattinata, come era stato proposto.
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